Mercoledì 29 aprile
Terza settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù alla folla:
«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete.
Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.
E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno». 

RIFLETTIAMO

Fame e sete, due bisogni umani fondamentali; Dio vi risponde nel deserto dell’esodo con la manna che scende dal cielo e l’acqua che sgorga dalla roccia. Ma anche Gesù si riferisce a questa realtà umana – fame e sete – a cui donare una risposta adeguata. Non solo con il cibo, donando pane e pesce per tutti, ma soprattutto presentando se stesso come Pane della vita e Acqua che sgorga per dissetare ogni uomo.  Credere è stendere la mano e ricevere questo Pane, è attingere l’acqua che porta in sé la vita nuova, la vita eterna che il Figlio comunica a quanti si aprono a lui e sanno riconoscere che Stupende sono le tue opere! le opere di Dio, perché lui è mirabile nel suo agire sugli uomini. Per questo in lui esultiamo di gioia: con la sua forza domina in eterno.

IN PREGHIERA

Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Acclamate a Dio da tutta la terra, 
cantate alla gloria del suo nome, 
date a lui splendida lode. 
Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! 

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
mirabile nel suo agire sugli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra ferma, 
passarono a piedi il fiume; 
per questo in lui esultiamo di gioia:
con la sua forza domina in eterno.
